
 

 

Sinfonia d’amore tra Dio e l’umanità. 
I Sacramenti per la vita cristiana  

 
 
 
 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 20, 19-23) 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
 

Lumen gentium – Concilio Vaticano II (21/11/1964) 
La Chiesa è sacramento in Cristo 
1. Cristo è la luce delle genti: questo santo Concilio, adunato nello Spirito Santo, desidera dunque 
ardentemente, annunciando il Vangelo ad ogni creatura (cfr. Mc 16,15), illuminare tutti gli uomini 
con la luce del Cristo che risplende sul volto della Chiesa. E siccome la Chiesa è, in Cristo, in 
qualche modo il sacramento, ossia il segno e lo strumento dell'intima unione con Dio e dell'unità di 
tutto il genere umano, continuando il tema dei precedenti Concili, intende con maggiore chiarezza 
illustrare ai suoi fedeli e al mondo intero la propria natura e la propria missione universale. 
 
Il sacerdozio comune esercitato nei sacramenti 
11. Il carattere sacro e organico della comunità sacerdotale viene attuato per mezzo dei sacramenti e 
delle virtù. I fedeli, incorporati nella Chiesa col battesimo, sono destinati al culto della religione 
cristiana dal carattere sacramentale; rigenerati quali figli di Dio, sono tenuti a professare 
pubblicamente la fede ricevuta da Dio mediante la Chiesa. Col sacramento della confermazione 
vengono vincolati più perfettamente alla Chiesa, sono arricchiti di una speciale forza dallo Spirito 
Santo e in questo modo sono più strettamente obbligati a diffondere e a difendere la fede con la 
parola e con l'opera, come veri testimoni di Cristo. Partecipando al sacrificio eucaristico, fonte e 
apice di tutta la vita cristiana, offrono a Dio la vittima divina e se stessi con essa così tutti, sia con 
l'offerta che con la santa comunione, compiono la propria parte nell'azione liturgica, non però in 
maniera indifferenziata, bensì ciascuno a modo suo. Cibandosi poi del corpo di Cristo nella santa 
comunione, mostrano concretamente la unità del popolo di Dio, che da questo augustissimo 
sacramento è adeguatamente espressa e mirabilmente effettuata.  
Quelli che si accostano al sacramento della penitenza, ricevono dalla misericordia di Dio il perdono 
delle offese fatte a lui; allo stesso tempo si riconciliano con la Chiesa, alla quale hanno inflitto una 
ferita col peccato e che coopera alla loro conversione con la carità, l'esempio e la preghiera. Con la 
sacra unzione degli infermi e la preghiera dei sacerdoti, tutta la Chiesa raccomanda gli ammalati al 
Signore sofferente e glorificato, perché alleggerisca le loro pene e li salvi (cfr. Gc 5,14-16), anzi li 
esorta a unirsi spontaneamente alla passione e morte di Cristo (cfr. Rm 8,17; Col 1,24), per 
contribuire così al bene del popolo di Dio. Inoltre, quelli tra i fedeli che vengono insigniti 
dell'ordine sacro sono posti in nome di Cristo a pascere la Chiesa colla parola e la grazia di Dio. E 
infine i coniugi cristiani, in virtù del sacramento del matrimonio, col quale significano e partecipano 
il mistero di unità e di fecondo amore che intercorre tra Cristo e la Chiesa (cfr. Ef 5,32), si aiutano a 
vicenda per raggiungere la santità nella vita coniugale; accettando ed educando la prole essi hanno 
così, nel loro stato di vita e nella loro funzione, il proprio dono in mezzo al popolo di Dio. Da 
questa missione, infatti, procede la famiglia, nella quale nascono i nuovi cittadini della società 
umana, i quali per la grazia dello Spirito Santo diventano col battesimo figli di Dio e perpetuano 
attraverso i secoli il suo popolo. In questa che si potrebbe chiamare Chiesa domestica, i genitori 
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devono essere per i loro figli i primi maestri della fede e secondare la vocazione propria di ognuno, 
quella sacra in modo speciale.  
Muniti di salutari mezzi di una tale abbondanza e d'una tale grandezza, tutti i fedeli d'ogni stato e 
condizione sono chiamati dal Signore, ognuno per la sua via, a una santità, la cui perfezione è quella 
stessa del Padre celeste. 
 
Papa Francesco 
1. I Sacramenti, ossia la materia “trasfigurata” 
I Sacramenti sono un modo privilegiato in cui la natura viene assunta da Dio e trasformata in 
mediazione della vita soprannaturale. Attraverso il culto siamo invitati ad abbracciare il mondo su 
un piano diverso. L'acqua, l'olio, il fuoco e i colori sono assunti con tutta la loro forza simbolica e 
si incorporano nella lode. La mano che benedice è strumento dell'amore di Dio e riflesso della 
vicinanza di Cristo che è venuto ad accompagnarci nel cammino della vita. L'acqua che si versa 
sul corpo del bambino che viene battezzato è segno di vita nuova. Non fuggiamo dal mondo né 
neghiamo la natura quando vogliamo incontrarci con Dio. […] Per l'esperienza cristiana, tutte le 
creature dell'universo materiale trovano il loro vero senso nel Verbo incarnato, perché il Figlio di 
Dio ha incorporato nella sua persona parte dell'universo materiale, dove ha introdotto un germe di 
trasformazione definitiva: «Il Cristianesimo non rifiuta la materia, la corporeità; al contrario, la 
valorizza pienamente nell'atto liturgico, nel quale il corpo umano mostra la propria natura intima 
di tempio dello Spirito e arriva a unirsi al Signore Gesù, anche Lui fatto corpo per la salvezza del 
mondo» (Giovanni Paolo II)1. 

Papa Francesco, Noi crediamo, S. Paolo, 117-131. 
 
Preghiera per il Giubileo del 2000 (S. Giovanni Paolo II) 
 

Sii benedetto, o Padre, che nel tuo infinito amore ci hai donato l'unigenito tuo Figlio, 
fattosi carne per opera dello Spirito Santo nel seno purissimo della Vergine Maria, e nato a 
Betlemme duemila anni or sono. Egli s'è fatto nostro compagno di viaggio nella 
tribolazione e nella sofferenza, nella fedeltà e nell'amore, verso quei cieli e quella nuova 
terra in cui Tu, vinta la morte, sarai tutto in tutti.  
 

Lode e gloria a Te, Trinità Santissima, unico e sommo Dio! 
 

Sostieni, o Padre, con la forza dello Spirito l'impegno della Chiesa per la nuova 
evangelizzazione e guida i nostri passi sulle strade dei mondo, per annunciare Cristo con la 
vita. Risplendano i discepoli di Gesù per il loro amore verso i poveri e gli oppressi, siano 
indulgenti verso i fratelli per ottenere essi stessi da Te indulgenza e perdono. 
 

Lode e gloria a Te, Trinità Santissima, unico e sommo Dio! 
 

Concedi, o Padre, che i discepoli del tuo Figlio siano una cosa sola, così che il mondo creda. 
Si dilati il dialogo tra i seguaci delle grandi religioni, e tutti gli uomini scoprano la gioia di 
essere tuoi figli. Alla voce supplice di Maria, Madre delle genti, si uniscono le voci oranti 
degli apostoli e dei martiri cristiani, dei giusti di ogni popolo e di ogni tempo. 
 

Lode e gloria a Te, Trinità Santissima, unico e sommo Dio! 
 

A Te, Padre onnipotente, per Cristo, il Vivente, nello Spirito che santifica l'universo, la 
lode, l'onore, la gloria oggi e nei secoli senza fine. Amen! 

—————————– 
1 Laudato sì, n. 233. 


